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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.54  del  26/9/2007
OGGETTO: Assunzione della gestione diretta, in forma associata, delle funzioni catastali individuate nell’opzione di terzo livello, art.3 D.P.C.M. 14 giugno 2007 – approvazione schema di convenzione da stipulare con i comuni partecipanti.
L'anno DUEMILASETTE, il giorno VENTISEI del mese di SETTEMBRE, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.00 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.
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	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO
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	       X
       X
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	       X
	      

	MEOCCI CATERINA         
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ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO
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BERTINI DAVIDE
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MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO
NERI MAURO
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	      2


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Secci Antonella, Stefanic Alfio, Marzocchi Sergio, Cencetti Giacomo.
Esce il Sindaco. Presenti 14.
Presiede l’adunanza il consigliere Giacomo Trentanovi.
Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
L’assessore Secci Antonella  illustra l’argomento.

Il consigliere Bazzani  chiede se c’è la garanzia che Barberino avrà uno sportello a sé stante diverso da Tavarnelle.
L’assessore Secci risponde che la convenzione non prevede di associare lo sportello con il comune di Tavarnelle e che ciascuno avrà il proprio.

Il consigliere Trentanovi fa delle considerazioni di tipo generale: il passaggio del catasto ai comuni è chiesto da anni; chiaramente cambia a seconda di come viene organizzato.

Rientra il Sindaco. Presenti: 15.

Nutre delle perplessità sul fatto che verrà svolto per un numero così elevato di comuni. Ritiene valido che i comuni abbiano sul territorio un ufficio che fornisca informazioni e faccia atti catastali.

Il consigliere Bazzani ritiene positivo questo servizio che si avvicina al cittadino; è d’accordo con il consigliere Trentanovi quando dice che c’è differenza a seconda di come verrà organizzato il servizio.

Tempo fà si discuteva di fare un ufficio a livello di Chianti. Sarebbe stata una cosa più gestibile, a misura d’uomo, più accessibile perché previsto a Tavarnuzze. Impruneta ha ritirato questa disponibilità, per cui forse sarà più problematico per gli utenti recarsi a Firenze per alcune pratiche. Si teme che la convenzione venga utilizzata non per il riequilibrio degli estimi, con un gettito a saldo zero, ma per far aumentare il gettito per il Comune. In tal caso verrebbe meno la positività dell’operazione. Quindi, per le motivazioni sopra riportate, annuncia il voto favorevole con riserva del proprio gruppo.

Esce il consigliere Meocci alle ore 19.20. Presenti: 14
L’assessore Secci risponde che la finanzianzia 2006 prevede 46 milioni da destinare per l’avvio dell’attività  dei poli catastali. il Ministero non può assegnare le risorse fino a quando non è a conoscenza del numero dei poli a livello nazionale. Oltre a risorse economiche verranno collocati nei nuovi poli 2.900 addetti. Se tutti  i Comuni andranno a costituire i poli catastali potranno incidere sul Governo per ottenere ulteriori finanziamenti.

Il consigliere Trentanovi osserva che, elemento che può far funzionare bene o male il catasto è che questo abbia avviato l’informatizzazione; finora è stato utilizzato dai professionisti, il fatto che allo sportello possano rivolgersi anche i privati è una cosa positiva, ma occorre che l’informatizzazione continui, questa è la vera sfida.
Il Sindaco risponde di essere d’accordo con il consigliere Bazzani per quanto riguarda il riequilibrio degli estimi a saldo zero per il Comune, tuttavia trattandosi di una convenzione fra vari comuni, occorrerà concordare l’operazione con gli altri enti. Risponde inoltre che personalmente riteneva migliore l’ipotesi precedente dove il Comune di Impruneta metteva a disposizione i locali. Purtroppo questo non è stato possibile.
Il Consiglio Comunale

Premesso che:

· con legge n. 296 del 27 dicembre 2006 (legge  finanziaria 2007), art. 1 comma 194 e seguenti, è stato stabilito che, a decorrere dal 1° novembre 2007, i Comuni esercitano direttamente, anche in forma associata, le funzioni catastali loro attribuite dall’art. 66 del D.lgs  31 marzo 98 n. 112. L’efficacia dell’attribuzione decorre dalla data di emanazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante l’individuazione dei termini e delle modalità per il trasferimento delle funzioni;

· con protocollo d’intesa, sottoscritto il 4 giugno 2006, tra l’Associazione nazionale Comuni Italiani e l’Agenzia del Territorio, sono stati definiti, fra l’altro: i requisiti per la gestione diretta delle funzioni catastali da parte dei Comuni; i livelli di qualità dei servizi e dei processi di gestione; le modalità di controllo della qualità dei dati e dei processi di aggiornamento della banca dati catastale unitaria; i contenuti delle Convenzioni da stipulare con l’Agenzia del Territorio; 

· con  D.P.C.M. del 14 giugno 2007, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5 luglio 2007, sono state individuate le funzioni ed i processi catastali gestibili dai Comuni, le modalità ed i termini di espressione e comunicazione delle loro scelte, nonché le modalità ed i criteri per l’assegnazione di risorse  umane e finanziarie da parte dello Stato;

Rilevato che in base al predetto decreto (artt. 2 e 3) i Comuni devono:

· individuare la forma gestionale ritenuta più adeguata allo specifico contesto di competenza, con riferimento alle proprie politiche di servizio ai cittadini ed alle imprese, alle politiche di gestione del complesso delle funzioni comunali, allo stato della propria organizzazione interna e dell’infrastrutturazione informatica e telematica di cui sono dotati;

· scegliere l’aggregazione di funzioni catastali che intendono esercitare fra le tre opzioni possibili: primo, secondo e terzo livello, nelle quali le funzioni sono aggregate in ordine progressivo di complessità;

· stipulare con l’Agenzia del Territorio apposita convenzione, con la quale sono definiti i termini generali della cooperazione e della collaborazione reciproche su cui si basa il funzionamento del sistema catastale unitario nazionale;

Preso atto che: 

· al fine di assicurare l’unitarietà del sistema informativo, per la gestione dei processi di cui hanno assunto la gestione diretta, i Comuni utilizzano, in termini esclusivi e gratuiti, l’infrastruttura tecnologica, le applicazioni informatiche e i sistemi di interscambio messi a disposizione dall’Agenzia del Territorio, tramite la Società Generale di Informatica del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

· le risorse finanziarie del bilancio dello Stato ed il contingente di personale, strumentali all’esercizio delle funzioni catastali decentrate, saranno quantificate con successivi provvedimenti ministeriali;

Considerato come la gestione diretta delle funzioni catastali consentirà ai Comuni: di migliorare l’integrazione dei processi tecnico-amministrativi con l’Agenzia del Territorio; di favorire il processo di allineamento fra le informazioni in dotazione; di accrescere la conoscenza del patrimonio immobiliare ubicato nel proprio territorio e di ottimizzare i processi di programmazione e gestione del medesimo, nonchè quelli impositivi; di rendere disponibile al cittadino un servizio più agevole e funzionale, in quanto fornito in un ambito più vicino;

Rilevato inoltre che le funzioni di terzo livello, di cui all’art. 3 del richiamato D.P.C.M., sono  le più complesse, permettono di intervenire nel processo di accatastamento degli immobili e di verifica del loro classamento,  e quindi le più idonee per le predette finalità; 

Considerato inoltre come i requisiti dimensionali minimi per la gestione diretta delle funzioni catastali da parte dei Comuni, stabiliti nel richiamato protocollo d’intesa del 4 giugno 2006, sono definiti sulla base di coefficienti ponderati con riferimento al numero delle unità immobiliari, alla popolazione residente ed alle particelle del catasto terreni; la media dei medesimi deve essere di norma pari a 80.000 e comunque non inferiore a 40.000; tali parametri possono essere raggiunti anche in forma associata fra le amministrazioni locali;

Dato atto che i Comuni di Firenze, Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Calenzano, Campi Bisenzio, Fiesole, Figline Valdarno, Greve in Chianti, Impruneta, Incisa in Val d’Arno, Lastra a Signa, Rignano sull’Arno, San Casciano Val di Pesa, Scandicci, Sesto Fiorentino, Signa e Tavarnelle Val di Pesa, rientranti nei parametri di cui al precedente comma, hanno concordato di acquisire la gestione diretta delle funzioni catastali di cui all’opzione di terzo livello ed hanno convenuto di gestire le medesime in forma associata,  ai sensi dell’art. 30, del D.Lgs n. 267 dell’8 agosto 2000;

Visto lo schema di Convenzione predisposto d’intesa fra i predetti Comuni, con il quale viene stabilito di acquisire la gestione diretta delle funzioni catastali comprese nell’opzione di terzo livello e sono disciplinati i rapporti fra gli enti aderenti;

Preso atto che la gestione associata delle funzioni catastali, denominata “Ufficio Catastale Area fiorentina” adotterà un modello organizzativo articolato su due livelli: un Polo centrale e gli Sportelli comunali, e che ciò permetterà, sin dal momento dell’attivazione e nelle more della predisposizione di piani di sviluppo dei servizi catastali, di ampliare la gamma di servizi direttamente erogati presso le sedi comunali, avvicinandoli agli utenti;

Precisato che la Convenzione da stipulare tra il Comune capofila e l’Agenzia del Territorio, ai sensi dell’art. 2, comma 4 del predetto DPCM, disciplinerà le seguenti materie, stabilite all’art. 10 del richiamato Protocollo d’Intesa del 4 giugno 2007:

a) l’opzione scelta e le conseguenti funzioni esercitate dai Comuni associati;

b) le risorse umane ed economiche attribuite;

c) l’indicazione delle modalità di connessione al sistema informativo catastale unitario;

d) i livelli di servizio assunti nella Carta della Qualità dei servizi;

e) i livelli di qualità della banca dati e gli indicatori di miglioramento previsti nella convenzione tra Ministero dell’Economia e Finanze ed Agenzia, nonché le attività prioritarie da conseguire;

f) le modalità di comunicazione dei nuovi indicatori previsti nelle successive convenzioni tra Ministero dell’Economia e Finanze ed Agenzia; 

g) le modalità di monitoraggio dei livelli di servizio e di adozione delle conseguenti misure;

h) l’organizzazione di un programma formativo per gli operatori dei Comuni;

Ritenuto approvare lo schema di Convenzione, parte integrante del presente provvedimento, da stipulare con i Comuni sopra indicati, che anch’essi adotteranno;
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000;

Ritenuto infine, in considerazione che il termine ultimo per notificare le decisioni assunte all’Agenzia del Territorio ed alla Prefettura è il 3 ottobre 2007, di dichiarare, ai sensi dell’art. 134 del D.lgs 267/2000, il presente provvedimento immediatamente esecutivo;

Visto che l’argomento è stato esaminato dalla commissione affari istituzionali nella seduta del 19/9/2007 con esito favorevole;
In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:

Presenti:    14

Favorevoli: 14

D E L I B E R A
1) Di assumere, a decorrere dal 1° novembre 2007,  la gestione diretta e completa delle funzioni catastali individuate nell’opzione di terzo livello, art. 3 D.P.C.M. 14 giugno 2007, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 luglio 2007.

2) Di stabilire che la predetta gestione sarà svolta in forma associata tra i Comuni indicati in premessa, previa stipula di Convenzione, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs n. 267/2000, e di approvare il relativo schema, parte integrante del presente provvedimento. 

3) Di designare il Comune di Firenze quale capofila per gli adempimenti previsti e quale soggetto destinatario delle risorse di cui all’art. 11 del DPCM richiamato.

4) Di precisare che la Convenzione da stipulare tra il Comune capofila e l’Agenzia del Territorio, ai sensi dell’art. 2, comma 4 del predetto DPCM, disciplinerà le materie indicate in narrativa.

5) Di dare atto che, in concomitanza con l’avvio della gestione del catasto decentrato, al termine delle procedure di trasferimento e/o distacco del personale e di allocazione delle risorse finanziarie statali, sarà adottato, previa intesa tra i Comuni convenzionati, un atto ricognitorio dell’avvenuto processo.
6) Di dichiarare il presente atto, con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000, per procedere con la firma della convenzione prevista per il 1/10/2007
PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione “Assunzione della gestione diretta, in forma associata, delle funzioni catastali individuate nell’opzione di terzo livello, art.3 D.P.C.M. 14 giugno 2007 – approvazione schema di convenzione da stipulare con i comuni partecipanti” all’ordine del giorno del C.C. del 26/9/2007.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Il  sottoscritto  Geom. Loris Agresti, Responsabile area tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 26.9.2007




                          IL RESPONSABILE AREA TECNICA 








            f.to   Geom. Loris Agresti
CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI E DEI SERVIZI CATASTALI
L’anno ……………………., il giorno ………………, del mese di ……………., presso la sede del Comune di ……………………….., posta in Via/Piazza ……………………….,  
               Tra

i seguenti Enti, rappresentati dalla persona a fianco di ognuno indicata:

Comune di Firenze

Comune di Bagno a Ripoli

Comune di Barberino Val d’Elsa

Comune di Calenzano

Comune di Campi Bisenzio

Comune di Fiesole

Comune di Figline Valdarno

Comune di Greve in Chianti

Comune di Impruneta

Comune di Incisa in Val d’Arno

Comune di Lastra a Signa

Comune di Rignano sull’Arno

Comune di San Casciano Val di Pesa

Comune di Scandicci

Comune di Sesto Fiorentino

Comune di Signa

Comune di Tavarnelle Val di Pesa

Premesso  

· che con legge 296 del 27 dicembre 2006 (legge  finanziaria 2007), art. 1 comma 194 e seguenti, è stato stabilito che, a decorrere dal 1° novembre 2007, i Comuni esercitano direttamente, anche in forma associata, le funzioni catastali loro attribuite dall’art. 66 del D.lgs  31 marzo 98 n. 112. L’efficacia dell’attribuzione decorre dalla data di emanazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante l’individuazione dei termini e delle modalità per il trasferimento delle funzioni;

· che con D.P.C.M. del 14 giugno 2007, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5 luglio 2007, sono state individuate le funzioni ed i processi catastali gestibili in forma diretta dai Comuni, i requisiti dimensionali dei medesimi (indicati all’art. 6 del protocollo d’intesa sottoscritto tra l’ANCI e l’Agenzia del Territorio il 4 giugno 2007), le modalità ed i termini di espressione e comunicazione delle scelte comunali, nonché le modalità ed i criteri per l’assegnazione di risorse sia umane che finanziarie;

· che i Comuni devono stabilire la forma gestionale ritenuta più adeguata allo specifico contesto di competenza, con riferimento alle proprie politiche di servizio ai cittadini ed alle imprese, alle politiche di gestione del complesso delle funzioni comunali, allo stato della propria organizzazione interna e dell’infrastrutturazione informatica e telematica di cui sono dotati. Essi possono scegliere di acquisire la gestione diretta fra tre opzioni (primo, secondo e terzo livello) nelle quali le funzioni sono aggregate in ordine progressivo di complessità;

· che i Comuni sottoscrittori della presente Convenzione, come risulta dalle deliberazioni di seguito richiamate, hanno concordato di acquisire la gestione diretta delle funzioni catastali di cui all’opzione di terzo livello ed hanno convenuto di gestire le medesime in forma associata,  ai sensi dell’art. 30, del D.Lgs n. 267 dell’8 agosto 2000:

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

· che, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del citato D.P.C.M. i Comuni che abbiano deliberato la gestione completa delle funzioni assegnate secondo l’opzione di terzo livello, stipulano con l’Agenzia del Territorio apposita convenzione, con la quale sono definiti i termini generali della cooperazione e della collaborazione reciproche su cui si basa il funzionamento del sistema catastale unitario nazionale;

· che al fine di assicurare l’unitarietà di detto sistema informativo, i Comuni utilizzano per la gestione dei processi di cui hanno assunto la gestione diretta, in termini esclusivi e gratuiti, l’infrastruttura tecnologica, le applicazioni informatiche e i sistemi di interscambio messi a disposizione dall’Agenzia del Territorio, tramite la Società Generale di Informatica del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

· che le risorse finanziarie del bilancio dello Stato ed il contingente di personale, strumentali all’esercizio delle funzioni catastali oggetto della presente convenzione, sono quantificate, ai sensi dell’art. 11 del richiamato D.P.C.M., con successivi provvedimenti ministeriali;

Convengono e stipulano quanto segue

Art. 1 - Premessa

La premessa forma parte integrante e sostanziale della Convenzione. 

Art. 2 – Oggetto

I Comuni di Firenze, Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Calenzano, Campi Bisenzio, Fiesole, Figline Valdarno, Greve in Chianti, Impruneta, Incisa in Val d’Arno, Lastra a Signa, Rignano sull’Arno, San Casciano Val di Pesa, Scandicci, Sesto Fiorentino, Signa e Tavarnelle Val di Pesa,  con la presente Convenzione si associano tra loro, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni, per la gestione diretta delle funzioni catastali comprese nell’opzione di terzo livello,  di cui all’art. 3 comma 2 del D.P.C.M. 14 giugno 2007, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5 luglio 2007, e istituiscono l’Ufficio Comune per l’esercizio delle predette funzioni.
Art. 3 – Durata

La Convenzione ha durata decennale e scade con la convenzione da stipulare con l’Agenzia del Territorio di Firenze, ai sensi dell’art. 2 comma 4 del suddetto D.P.C.M.  Essa è rinnovabile per espressa volontà dei Comuni. Nelle more del rinnovo da parte degli organi competenti, lo svolgimento della gestione associata è prorogato.

I Comuni che non intendono rinnovare la gestione associata devono preavvisare gli altri Comuni almeno dodici  mesi prima della scadenza della Convenzione.

Art. 4 – Ente capofila

Comune capofila viene individuato il Comune di Firenze, il quale si impegna ad assicurare il funzionamento del sistema di interscambio delle informazioni di reciproco interesse, sia tra i Comuni convenzionati, sia con il sistema di anagrafe immobiliare integrata, tramite il Servizio Pubblico di Connettività.

Art. 5 – Funzioni, attività e servizi svolti dall’ufficio comune

L’Ufficio Comune denominato “Ufficio Catastale Area fiorentina” è competente per le funzioni  ricomprese nell’opzione di terzo livello, di cui all’art. 3 del richiamato D.P.C.M., e precisamente:

1. la consultazione della banca dati catastale unitaria nazionale e servizi di visura catastale;

2. la certificazione degli atti catastali conservati nella banca dati informatizzata;

3. l’aggiornamento della banca dati del catasto mediante trattazione delle richieste di variazione delle intestazioni e delle richieste di correzione dei dati amministrativi, comprese quelle inerenti la toponomastica;

4. le riscossioni erariali per i servizi catastali;

5. la verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento del Catasto Fabbricati;

6. la verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento geometrico del Catasto Terreni;

7. la verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni di variazione colturale del Catasto Terreni;

8. la definizione dell’aggiornamento della banca dati catastale, sulla base delle proposte di parte, ovvero sulla base di adempimenti d’ufficio.

L’Ufficio assicura tutte le attività connesse alle predette funzioni (tenuta degli archivi cartacei, cura del contenzioso, ecc.) ed è responsabile della gestione della convenzione stipulata con l’Agenzia del Territorio – Ufficio Provinciale di Firenze - ai sensi dell’art. 2 comma 4 del summenzionato D.P.C.M., con la quale vengono definiti i termini generali della cooperazione e della collaborazione reciproca su cui si basa il funzionamento del sistema catastale unitario nazionale, con particolare riferimento all’assistenza ed al supporto che saranno forniti dall’Agenzia  nella fase iniziale della gestione comunale.

Esso per la gestione dei processi utilizza l’infrastruttura tecnologica, le applicazioni informatiche ed i sistemi di interscambio messi a disposizione dell’Agenzia del Territorio, tramite la Società Generale d’Informatica del Ministero dell’Economia e delle Finanze e garantisce i livelli minimi previsti nella Carta di Qualità dei Servizi adottata dall’Agenzia del Territorio di Firenze.

Art. 6 - Organizzazione e funzionamento dell’ufficio

L’Ufficio Catastale Area fiorentina adotta un modello organizzativo articolato tra un Polo centrale e Sportelli comunali.

Al Polo centrale spettano tutte le funzioni, indicate nel precedente art. 5,  inerenti la gestione e l’aggiornamento degli atti catastali dei Comuni convenzionati.

Gli Sportelli comunali forniscono informazioni agli utenti, rilasciano certificazioni e visure, acquisiscono le richieste di correzione dei dati amministrativi, verificano  e confrontano le dichiarazioni tecniche di aggiornamento con le pratiche edilizie di pertinenza del singolo Comune, con segnalazione degli esiti al Polo centrale. Su richiesta specifica di singoli Comuni o gruppi di Comuni territorialmente omogenei, gli Sportelli comunali potranno svolgere ulteriori funzioni, comprese tra quelle dell’opzione di terzo livello.

I rapporti funzionali, organizzativi e finanziari, tra il Polo centrale e gli Sportelli comunali sono definiti con apposita/e intesa/e. Per quanto non espressamente disciplinato il Polo centrale funzionerà secondo le modalità di organizzazione degli uffici e del personale vigenti nel Comune di Firenze, presso cui è costituito. 

Gli enti contraenti, per garantire il miglior collegamento delle proprie strutture con il Polo centrale si riservano, se necessario, di adeguare i rispettivi regolamenti di organizzazione, disciplinando a tal fine i rapporti dell’ufficio con il resto dell’organizzazione comunale, in armonia con quanto stabilito dalla presente Convenzione. 
Al Comune di Firenze viene affidato il compito di adottare, previo consenso del Comitato dei Sindaci di cui al successivo art. 8, gli atti necessari per la costituzione concreta dell’Ufficio Comune, sua organizzazione e funzionamento, per la nomina del responsabile e la definizione dei compiti del medesimo e delle principali figure professionali coinvolte nell’organizzazione.

Art. 7 – Dotazioni di personale e risorse finanziarie
All’Ufficio Comune, Polo centrale, è assegnato il personale trasferito o distaccato dall’Agenzia del Territorio per l’espletamento delle funzioni catastali decentrate. Ciascun Comune associato può mettere a disposizione proprio personale, sia per le attività straordinarie di miglioramento della qualità delle banche dati, sia per la realizzazione dei piani di sviluppo di cui al successivo art. 9. Le attività  svolte presso gli sportelli ubicati nei singoli Comuni sono affidate a personale  del  Comune interessato.

All’Ufficio Catastale Area fiorentina sono attribuite tutte le risorse finanziarie assegnate per la gestione decentrata del catasto. Esse sono vincolate all’espletamento dei servizi catastali e vengono destinate  prioritariamente alla organizzazione iniziale dell’ufficio ed alla  gestione ordinaria. 

Annualmente, contemporaneamente alla predisposizione del bilancio di previsione del Comune capofila, viene predisposto il programma delle attività del Polo centrale e definito il fabbisogno finanziario. Qualora quest’ultimo risulti superiore alle risorse trasferite dallo Stato, ciascun Comune associato parteciperà alla spesa sulla base del coefficiente derivante dalla media ponderata di cui al comma 3, art. 6, del protocollo d’intesa sottoscritto dall’ANCI con l’Agenzia del Territorio il 4 giugno 2007. 

Al fine di ottenere una migliore e più efficace gestione delle risorse assegnate, entro un anno dall’attivazione del decentramento catastale, sarà effettuata una verifica e potrà essere definito, tra gli enti associati, un adeguamento della ripartizione delle risorse.    

Art. 8 – Strumenti di consultazione fra i contraenti

Per la definizione delle strategie e programmi, nonché per l’attuazione della gestione dei servizi convenzionati  è  istituito un organo collegiale di indirizzo e vigilanza denominato “Comitato dei Sindaci”, il quale adotta atti di indirizzo che divengono vincolanti una volta recepiti dall’organo competente del Comune capofila. Tale soggetto esprime anche parere sullo schema di convenzione da stipulare con l’Agenzia del Territorio di cui al secondo comma del precedente art. 5.

Il Comitato è composto dai Sindaci dei Comuni come sopra costituiti ed è presieduto da un Coordinatore, il quale convoca il Comitato, ne dirige i lavori, lo rappresenta  in tutte le sue funzioni e attività, avvalendosi del supporto tecnico del Comune capofila.

Le sedute del Comitato  sono valide con la presenza della metà più uno dei Sindaci e delle stesse viene redatto verbale a cura dell’Ufficio Comune. 

Alle riunioni del Comitato partecipa il responsabile della gestione associata e possono presenziare  responsabili di progetto, ove richiesto dagli argomenti da trattare nella seduta. 

E’ costituita una “Conferenza Permanente di servizio”, composta da referenti dei Comuni associati, convocata e coordinata dal responsabile dell’Ufficio Catastale Area fiorentina,  per la definizione di programmi operativi e per la verifica della gestione sotto il profilo organizzativo, dell’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità. 
Art. 9 – Piani di sviluppo dei servizi catastali

Al fine di formare una banca dati utile per la programmazione e gestione del territorio saranno predisposti piani di integrazione delle informazioni catastali con il sistema delle banche dati comunali (popolazione, attività economiche, pianificazione territoriale, pratiche edilizie, toponomastica, tributi locali, ecc.).

I piani di integrazione delle funzioni catastali potranno interessare singoli Comuni o gruppi di Comuni territorialmente omogenei.  Essi sono sottoposti all’approvazione del Comitato dei Sindaci ed i relativi atti diverranno esecutivi dopo l’adozione da parte degli organi competenti di ciascun Comune interessato, che provvede a finanziare le quote di spettanza.  

Art. 10 – Disposizioni di rinvio

Per quanto non previsto nella presente convenzione si rinvia alle norme del Codice Civile applicabili e alle specifiche normative vigenti nelle materie oggetto della convenzione.

         IL PRESIDENTE

                                                                 IL SEGRETARIO GENERALE
     f.to Maurizio Semplici                                                                          f.to Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 27/9/2007
          


                                                            IL VICE SEGRETARIO




                                                                     f.to Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 26/9/2007




                                          IL SEGRETARIO GENERALE




                                                               f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                            IL VICE SEGRETARIO




                                                                   f.to    Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                             IL VICE SEGRETARIO








                      f.to    Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











